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Prot. n. 6492 del 07/09/2011   

DETERMINAZIONE N. 485/AA.GG  DEL 07/09/2011 

Oggetto: Procedura aperta, ai sensi dell’art. 55, comma 5, del d.lgs. n. 163/2006, art. 
17, comma 4, lettera a), della Legge Regionale 7 agosto 2007 n. 5 per 
l’affidamento della progettazione definitiva/esecutiva, la fornitura e posa 
in opera di infrastrutture per la realizzazione di una rete a banda ultra 
larga nella regione Sardegna in concomitanza con i lavori di scavo della 
rete del gas. Progetto cofinanziato dal POR Sardegna FESR 2007-2013, 
Asse I “Società dell’informazione” obiettivo operativo 1.1.1 linea di attività 
1.1.1 b). CUP master: E74C11000080006. Intervento denominato 
“BULGAS”. Rettifica capitolato d’oneri. 

IL DIRETTORE GENERALE 

VISTO lo Statuto Speciale per la Sardegna e le relative norme di attuazione; 

VISTA la Legge Regionale n. 1 del 7 gennaio 1977, “Norme sull’organizzazione 

amministrativa della Regione Sarda e sulle competenze della Giunta, della 

Presidenza e degli Assessorati regionali”; 

VISTA la Legge Regionale n. 31 del 13 novembre 1998, “Disciplina del personale 

regionale e dell'organizzazione degli uffici della Regione”; 

VISTA la Legge Regionale n. 11 del 2 agosto 2006, “Norme in materia di 

programmazione, di bilancio e contabilità della Regione Autonoma della 

Sardegna”; 

VISTA  la Legge Regionale n. 1 del 19 gennaio 2011, “Disposizioni per la formazione 

del bilancio annuale e pluriennale della Regione (legge finanziaria 2011)”; 

VISTA la Legge Regionale n. 2 del 19 gennaio 2011, Bilancio di previsione per l’anno 

2011 e bilancio pluriennale per gli anni 2011-2013; 

VISTO  il D. Lgs. n. 163 del 12 aprile 2006,“ Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, 

servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE”; 

VISTA la Legge Regionale n. 5 del 7 agosto 2007, “Procedure di aggiudicazione degli 

appalti pubblici di lavori, forniture e servizi, in attuazione della direttiva 
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comunitaria n. 2004/18/CE del 31 marzo 2004 e disposizioni per la disciplina 

delle fasi del ciclo dell’appalto”; 

VISTO  il Decreto del Presidente della Repubblica del 5 ottobre 2010, n. 207 - 

Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto legislativo 12 aprile 2006, 

n. 163, recante “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in 

attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE”; 

VISTO il Decreto dell’Assessore agli Affari generali, personale e riforma della regione 

n. 16074/26 del 12.5.2009 con il quale il sottoscritto dirigente è stato nominato 

Direttore Generale della Direzione generale degli affari generali e della società 

dell’informazione; 

VISTO il Regolamento (CE) n. 1080/2006 del parlamento e del consiglio del 5 luglio 

2006 relativo al FESR e recante l’abrogazione del regolamento CE n. 1783/199; 

VISTO il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del consiglio dell'11 luglio 2006 recante 

disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 

europeo e sul Fondo di coesione e che abroga il regolamento (CE) n. 

1260/1999; 

VISTO il Regolamento (CE) n. 1828/2006 della commissione dell'8 dicembre 2006 che 

stabilisce modalità di applicazione del regolamento (CE) n. 1083/2006 del 

Consiglio recante disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, 

sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione e del regolamento (CE) n. 

1080/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al Fondo europeo di 

sviluppo regionale; 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 3 ottobre 2008 n. 196 “Regolamento 

di esecuzione del Regolamento (CE) n. 1083/2006 recante disposizioni generali 

sul fondo europeo di sviluppo regionale, sul fondo sociale europeo e sul fondo 

di coesione” pubblicato nella Gazzetta Ufficiale – Serie Generale n. 294 del 17 

dicembre 2008; 
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VISTO Programma operativo regionale Sardegna FESR 2007 - 2013, obiettivo 

“Competitività regionale e occupazione”, approvato dalla Commissione europea 

con Decisione C(2007) 5728 del 20 novembre 2007; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 45/26 del 7.11.2007 “Presa d’atto del 

Programma Operativo Regionale Sardegna “Competitività Regionale e 

Occupazione" FESR 2007-2013”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale N. 25/17 del 1 luglio 2010 avente ad 

oggetto POR FESR 2007-2013 Asse I “Società dell’informazione” obiettivi 

operativi 1.1.1, 1.1.2, 1.1.3, 1.2.3. Modifica del quadro delle risorse economiche 

relative alle linee di attività di competenza della Direzione affari generali e 

società dell’informazione in attuazione interventi. 

VISTA  la Deliberazione della Giunta Regionale n. 54/28 del 22 novembre 2005 avente 

ad oggetto “Sviluppo della rete di distribuzione del metano. Direttive, criteri e 

modalità per il primo bando di intervento” con la quale si intende realizzare una 

rete del gas nel territorio della Regione Sardegna; 

VISTA  la Deliberazione della Giunta Regionale N. 25/18 del 1 luglio 2010 avente ad 

oggetto la “Ridefinizione del Piano d’azione per il superamento del digital divide 

in Sardegna e avvio delle procedure per l’attivazione di un grande progetto in 

materia di infrastrutturazione a banda ultra larga”; 

VISTA  la Deliberazione della Giunta Regionale N. 20/11 del 26 aprile 2011 avente ad 

oggetto la “POR FESR 2007-2013. Progetto di infrastrutturazione a banda ultra 

larga (BUL) in territorio regionale, con la quale l’amministrazione regionale 

dichiara di grande valore strategico il progetto per la realizzazione della rete di 

distribuzione del gas il quale, prevedendo di raggiungere 335.000 utenze e di 

realizzare le reti nei comuni per una lunghezza di oltre 3.000 km, rappresenta 

una importante condizione favorevole che consentirebbe, a costi ridotti, di 

predisporre la posa di reti di telecomunicazione in fibra ottica in modo capillare 

presso tutti gli utenti; 

VISTA  la Deliberazione della Giunta Regionale 31/11 del 20 luglio 2011 avente ad 

oggetto Approvazione della riprogrammazione del Programma Operativo FESR 
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2007/2013 e della rimodulazione del piano finanziario, con la quale si è 

proceduto a far confluire le linee di attività 1.1.1.c Interventi per favorire la 

creazione e la disponibilità in tutto il territorio di infrastrutture a larga banda con 

tecnologie a fibra ottica, wireless o satellitare e 1.1.1.d Realizzazione di reti 

telematiche, per il collegamento in rete delle sedi della pubblica 

amministrazione e per l’accesso ad Internet nella linea di attività 1.1.1.b del 

POR 2007-2013 Interventi per favorire la creazione e la disponibilità di 

infrastrutture a larga banda e realizzazione di reti telematiche e che tale linea di 

attività è stata affidata al CDR 00.02.01.04 afferente al Servizio infrastrutture e 

reti; 

CONSIDERATO che per raggiungere gli obiettivi indicati nelle sopra elencate Delibere della 

Giunta Regionale si  è reso necessario avviare una procedura aperta con il 

criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, configurantesi come 

appalto integrato di lavori ed avente ad oggetto la progettazione 

definitiva/esecutiva, la fornitura e la posa in opera di cavidotti per 

telecomunicazioni predisposti per il collegamento di tutti gli utenti con 

architetture FTTx, utilizzando i lavori di scavo e posa in opera delle tubazioni 

per la realizzazione della rete del gas;  

VISTA  la determinazione n. 471/AA.GG. del 11.08.2011 con la quale è stata indetta la 

gara d’appalto con procedura aperta ai sensi dell’art. 55, comma 5, del d.lgs. n. 

163/2006, art. 17, comma 4, lettera a), della Legge Regionale 7 agosto 2007 n. 

5, e con il criterio di aggiudicazione dell’offerta economicamente più 

vantaggiosa, ai sensi dell’art. 83 del d.lgs. n. 163/2006, art. 18, comma 1, lett. c) 

della Legge Regionale 7 agosto 2007 n. per l’affidamento della progettazione 

definitiva/esecutiva, la fornitura e posa in opera di infrastrutture per la 

realizzazione di una rete a banda ultra larga nella regione Sardegna in 

concomitanza con i lavori di scavo della rete del gas: intervento denominato 

BULGAS. 

VISTO   in particolare l’art. 28 (Criteri di valutazione delle offerte) del capitolato d’oneri 

della gara citata con il quale si dispone che il punteggio massimo assegnabile 

per l’offerta tecnica è pari a 60 punti mentre per quella economica esso è pari a 

40 punti; 
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CONSIDERATO  che risulta necessario adeguare la suddetta ripartizione tra i punteggi delle 

offerte  alle prescrizioni di cui all’articolo 120, comma 1, del DPR  n. 207/2010 

modificando il predetto art. 28 con l’attribuzione di punteggio massimo per 

l’offerta tecnica pari a 65 punti mentre  per l’offerta economica tale punteggio 

dovrà essere consequenzialmente pari a 35 punti; 

RITENUTO  necessario che i 5  punti in più da assegnare all’offerta tecnica debbano essere 

ripartiti proporzionalmente  tra i 10 sottocriteri di valutazione in ragione del peso 

conferito originariamente ad ognuno di esso;  

CONSIDERATO  che per effetto di quanto esposto occorre modificare l’art. 28 nei termini che 

seguono: 

“Art. 28 -  Criteri di valutazione delle offerte 

La migliore offerta sarà selezionata con il criterio dell’offerta economicamente 

più vantaggiosa.  

Sono di seguito elencati i punteggi massimi attribuibili per ognuno degli 

elementi di valutazione. Il Punteggio Totale (P TOT) attribuito a ciascuna offerta 

è uguale a PT+ PE, dove: PT = somma dei punti attribuiti all’offerta tecnica; PE 

= punteggio attribuito all’offerta economica. 

 
CRITERI Punteggio massimo 

Offerta Tecnica 65 

Offerta Economica 35 

Totale 100 

 

 28.1 - Valutazione dell’offerta tecnica (max 65 punti su 100) 

Per calcolare il valore dell’offerta tecnica, la Commissione, per ciascun criterio 

di valutazione, esprimerà il livello di soddisfacimento mediante l’attribuzione di 

un punteggio a ciascun elemento dell’offerta riportato nelle successive tabelle. Il 

totale del punteggio raggiunto costituirà il valore dell’offerta tecnica. 

 
CRITERI PUNTEGGIO MASSIMO 

QUALITA’ COMPLESSIVA DELLA RELAZIONE 

PROGETTUALE 

21,65 

CARATTERISTICHE E QUALITÀ DEI MATERIALI E 32,5 
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DELLE LAVORAZIONI 

CRONOPROGRAMMA DELLE ATTIVITÀ 10,85 

TOTALE 65 

 
TABELLA DETTAGLIATA DEI CRITERI DI VALUTAZIONE 

QUALITA’ COMPLESSIVA DELLA RELAZIONE PROGETTUALE: 21,65 PUNTI 

Progettazione e caratteristiche costruttive della rete, sviluppo della 

rete in configurazione aperta, livelli di rete previsti, lunghezze e 

percorsi stimati 10,85

Organizzazione del progetto e team di lavoro 
6,5

Piano dei collaudi e analisi dei rischi 
4,3

CARATTERISTICHE E QUALITÀ DEI MATERIALI OFFERTI E DELLE LAVORAZIONI: 32,5 

PUNTI 

Aderenza degli elementi costruttivi della rete alle linee guida e loro 

qualità meccaniche e strutturali 13
Realizzazione dei collegamenti di completamento, tipologia di 

materiali e di scavi aggiuntivi proposta [*] 6,5
Numero e tipologia degli allacci e eventuali allacci aggiuntivi rispetto 

a quelli minimi dimensionamento della rete di drop 6,5
Eventuali migliorie tecniche, documentate, proposte rispetto alle 

linee guida 6,5

CRONOPROGRAMMA DELLE ATTIVITÀ: 10,85 PUNTI 

Sinergia con i lavori di metanizzazione e con altri interventi  
5,4

Metodi per riduzione dei disagi alla popolazione 
3,25

Tempi di esecuzione lavori aggiuntivi (scavi, posa e ripristino) [*] 
2,2

 
[*] Con lavori aggiuntivi si intendono le tratte dei lavori di completamento del cavidotto, obbligatorie, 
fino alla centrale di riferimento e ai punti di distribuzione del gas, che le ulteriori tratte 
eventualmente proposte e non comprese nei percorsi minimi dei progetti del gas. 
 
Si precisa che:  

a) la mancata rispondenza dell’offerta tecnica rispetto alle caratteristiche tecniche 

minime di cui agli allegati al Capitolato tecnico è causa di esclusione dalla gara;  

b) saranno ammessi alla fase di valutazione economica solo i concorrenti che 

avranno totalizzato almeno 40 (su 65) punti complessivi nella valutazione 

tecnica.  
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c) Ai fini dell’attribuzione dei punteggi, per ogni singolo elemento di valutazione la 

commissione esprimerà il livello di soddisfacimento secondo il seguente criterio:  

- Ove l’offerta sia ritenuta totalmente inadeguata, sarà attribuito un punteggio pari allo 

0% del punteggio massimo attribuibile; 

- Ove l’offerta sia ritenuta scarsa sarà attribuito un punteggio non superiore al 40% 

del punteggio massimo attribuibile; 

- Ove l’offerta sia ritenuta mediocre sarà attribuito un punteggio compreso tra il 41% e 

il 50% del punteggio massimo attribuibile; 

- Ove l’offerta sia ritenuta sufficiente sarà attribuito un punteggio compreso tra il 51% 

e il 60% del punteggio massimo attribuibile; 

- Ove l’offerta sia ritenuta soddisfacente sarà attribuito un punteggio compreso tra il 

61% e il 70% del punteggio massimo attribuibile; 

- Ove l’offerta sia ritenuta buona sarà attribuito un punteggio compreso tra il 71% e 

l’80% del punteggio massimo attribuibile; 

- Ove l’offerta sia ritenuta ottima sarà attribuito un punteggio compreso tra l’81% 

e il 100% del punteggio massimo attribuibile. 

28.2 - Valutazione dell’offerta economica (max 35 punti su 100) 

L'offerta economica dovrà riportare, in cifre e in lettere, secondo il Modello 5, il 

prezzo totale offerto per l’esecuzione dei lavori, nonché i prezzi per tutte le voci 

specificate nel modello stesso.  

Il punteggio sarà calcolato secondo la seguente formula dove X è il minore prezzo 

offerto e Y è il prezzo dell’offerta oggetto di valutazione. 

 
X (minor prezzo) 
------------------------------- x 35,00 con attribuzione di due decimali = PE 
Y (prezzo valutato)”  

CONSIDERATO  che la ripartizione minima dei punteggi tra l’offerta tecnica e l’offerta economica 

per la presente tipologia di appalto è fissato dalla normativa nazionale a seguito 

della recente entrata in vigore del DPR n. 207/2010; 

ACCERTATA  la natura non sostanziale della rettifica del capitolato, in quanto essa, oltre a 

lasciare inalterate le condizioni di partecipazione alla procedura di gara, non 

modifica le specifiche dell’appalto e non introduce requisiti maggiormente 

onerosi a carico delle imprese;   
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ACCERTATO  che a tutt’oggi non risulta pervenuto alcun plico riguardante la gara de qua e 

che le richieste da parte dei potenziali concorrenti della documentazione di 

progetto necessaria per l’elaborazione dell’offerta sono attualmente pari a due; 

CONSIDERATO che il termine residuo lasciato ai potenziali concorrenti (47 gg) per la 

predisposizione di una adeguata offerta in funzione dei nuovi punteggi è 

ampiamente conguro soprattutto se posto in relazione sia alla minima incidenza 

della modifica di questi ultimi sulla valutazione complessiva dell’offerta (scarto 

del 5%)  sia alla  ripartizione  della modifica stessa  che è stata fatta 

salvaguardando i pesi originarimente assegnati; 

RITENUTO  pertanto di non dover procedere a un differimento dei termini di presentazione 

delle offerte, che rimangono fissati al 24.10.2011, privilegiando in tal modo  il 

principio della speditezza delle operazioni di gara;  

RITENUTO di dover provvedere in merito,  

DETERMINA 

Art. 1 Per le motivazioni sopra esposte che si intendono qui integralmente richiamate, 

sono modificati, così come indicati in premessa, l’art. 28 del capitolato d’oneri 

approvato con determinazione n. 471/AA.GG. del 11.08.2011 afferente alla 

gara di cui all’oggetto.  

Art. 2 E’ approvato l’avviso integrale di rettifica del capitolato d’oneri e il breve avviso 

di rettifica che vengono allegati alla presente determinazione ai fini formali e 

sostanziali. 

Art. 3 Si dispone la trasmissione dell’avviso di rettifica alla Commissione Europea per 

la pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale della Unione Europea, nonché la sua 

pubblicazione, sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana,  sul BURAS, 

su due dei principali quotidiani a diffusione nazionale e su due quotidiani a 

maggiore diffusione locale nel luogo ove si eseguirà il contratto e sul sito 

internet della Regione autonoma della Sardegna nel quale verrà pubblicato 

nella sua forma integrale. 
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Art. 4 La presente rettifica prevale su tutte le disposizioni degli atti di gara 

eventualmente difformi o con essa contrastanti. 

Art. 5 La presente determinazione è comunicata all’Assessore degli Affari Generali, 

Personale e Riforma della Regione ai sensi dell’art. 21, comma 9, della L. R. 13 

novembre 1998 n. 31. 

Il Direttore Generale 

Antonio Quartu 

 

 

R. Serra 


